Cos’e la Macroregione adriatico-ionica

La Macroregione adriatico-ionica interessa i territori di Albania,
Bosnia-Erzegovina, Croazia, Grecia, Italia, Montenegro, Serbia
e Slovenia.

La Macroregione € una rete che coinvolge diversi attori europei,
nazionali, regionali, locali, diverse politiche e diversi programmi di
finanziamento e si concentra su alcune sfide e priorita individuate e
condivise tra i partner che la compongono.

In particolare la Macroregione adriatico-ionica costituisce un
significativo fattore di riconciliazione tra territori ad oriente dei mari
Adriatico e lonio e, contemporaneamente, di riconoscimento e di ri-
scoperta dei valori unificanti che, da secoli, uniscono le due sponde.

| settori operativi della Macroregione adriatico-ionica prevedo-
no alcuni ambiti prioritari come la preservazione dell’ambiente,
il welfare, il miglioramento dell'accessibilita e delle comunicazioni
(infrastrutture, autostrade del mare, pesca, sicurezza della naviga-
zione e dei porti), lo sviluppo economico con un chiaro riferimento
alle scelte operate dalla Commissione Europea.

What is the adriatic-ionian Macroregion

The adriatic-ionian Macroregion is made up of Albania, Bosnia-
Herzegovina, Croatia, Greece, Italy, Montenegro, Serbia and Slovenia.
The Macroregion is a network involving various European, national,
regional and local players, different policies and different finance
programs and concentrates on several challenges and priorities
identified and shared by the partner members.

In particular, the adriatic-ionian Macroregion provides a significant
factor for reconciliation between countries on the east of the Adriatic
and lonian seas and, at the same time, for the recognition and
rediscovery of the unifying values that have united the two shores
for centuries.

The operational sectors of the adriatic-ionian Macroregion foresee
some priority issues, such as environmental preservation, welfare,
improvement of accessibility and communications (infrastructures,
marine highways, fishing and navigation and harbour security), as
well as economic development with clear reference to the choices
taken by the European Commission.
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Il percorso espositivo “racconta” I'impegno della Regione Marche e
dell’'ltalia a favore delle comunita dei Paesi dell’'area adriatico-ionica
mediante I'esposizione dei risultati dei progetti piu significativi degli
ultimi dieci anni.

Il percorso ha inizio in Piazza Cavour dove il visitatore pud conoscere i
Soggetti Promotori della strategia della Macroregione adriatico-ionica.
La Regione Marche, I'Euroregione Adriatica, il Forum delle Camere di
Commercio dell’Adriatico e dello lonio, il Forum delle Citta dell’Adriatico
e dello lonio, I'Iniziativa Adriatico lonica, la Rete virtuale di Universita del
bacino adriatico-ionico, presentano le loro esperienze ed attivita svol-
te negli ultimi anni a sostegno della crescita economica e sostenibile
dell’Area.

Si prosegue lungo il Viale della Vittoria dove sono presentati alcuni
progetti tra i piU rappresentativi per la costruzione della Macroregione
adriatico-ionica.

Gli allestimenti nella zona del Passetto invitano il visitatore a guardare
verso il futuro, verso i territori della Macroregione adriatico-ionica, quale
orizzonte comune di integrazione, di pace e coesione sociale.
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The exhibition route ‘recounts’ the commitment of the Marche Region
and of Italy for the communities of the adriatic - ionian area countries,
by presenting the results of the most significant projects in the last
10 years.

Theroute startsin Piazza Cavour, where visitors get to know the Promoters
of the adriatic - ionian macroregion strategy. The Marche Region, the
Adriatic Euroregion, the Forum of Adriatic and lonian Chambers of
Commerce, the Forum of Adriatic and lonian Cities, the Adriatic - lonian
Initiative, the Virtual Network of adriatic - ionian basin Universities,
present their respective experiences and activities of the last few years
to support a sustainable economic growth of the area.

The visitors then move along Viale della Vittoria boulevard, where some
of the most significant projects for the institution of the adriatic - ionian
macroregion are displayed.

The materials in the Passetto area motivate visitors to look at the future,
towards the territories of the adriatic - ionian macroregion, a shared
integration, peace and social cohesion horizon.
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